Roma, 22 luglio 2008

A Ivan Bonfanti

Caro Ivan, ho letto una notizia che non avrei mai voluto leggere e che non avrei avuto modo di leggere se le imperscrutabili vicende umane non manifestassero scarti e contraddizioni inspiegabili.

In fondo non ti conoscevo, non ci conoscevamo, ma si era stabilito un rapporto di stima, di simpatia e di complicità. Da quando avevamo saputo, l’uno dell’altro, di essere animalisti, di pensare agli animali come specie senziente da rispettare, riconoscere nella diversità biologica, assumerla come destinataria di diritti.
Ti stimavo per i tuoi articoli attenti ed informati; e questo era il riconoscimento che di giovani seri, che studiano e si informano prima di parlare e giudicare, malgrado le apparenze, ne abbiamo anche noi anche se non in quantità sufficiente.

Ma quando sono venuto a congratularmi per la prima pagina “liberanimalista”, ho capito che quell’apprezzamento era gradito e ti riempiva di gioia e di speranza. I complimenti ad un buon articolo di politica estera sono graditi; ma, in fondo, scontati. La pagina animalista, l’introduzione della tematica dello specismo nella strategia della rivoluzione moderna, nel movimento che cambia lo stato delle cose esistente, è stato un salto di qualità. Ho letto nei tuoi occhi la gioia mentre ti trasmettevo la mia. Che non cada questa conquista culturale e, nel tuo nome, cresca. 
Tanti Rifondanimalisti sono disponibili; a partire da quelli che con te hanno iniziato.
Ti avevo promesso di portarti al gattile del Forlanini e farti conoscere alcune delle attività di assoluto volontariato di associazioni animaliste nella città. Per poterne raccontare nella pagina orgogliosamente annunciata come settimanale. C’è un mondo che, senza la luce dei riflettori, illumina della propria compassione le relazioni non solo tra gli umani ma anche tra e con i senzienti non umani. Sulla strada che hai aperto occorre procedere.

Che ingiustizia, caro Ivan, la tua scomparsa; e che dolore! Le parole non dicono.

A pugno e zampa chiusi, fratello!

Salvatore Bonadonna

